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La Littorina 

 

 

 

Dalla vecchia stazione di Gaeta 

sferragliava la Littorina, 

occhi sgranati nella galleria, 

un tuffo al cuore 

alla vista del mare, 

d’azzurro cupo 

dov’il promontorio 

s’affaccia verso il Golfo 

e l’infinito. 

Occhi innocenti 

a rimirar le arcate 

dei “Venticinque Ponti” 

in sospensione 

tra casolari e campi arati, 

assetati di sole. 

Or che non c’è più 

la Littorina 

col suo bagaglio 

di sogni e giovinezza,  

par che manchino 

dei giorni passati 

quell’aria spensierata 

e l’allegria che non si respira 

più lungo la via. 


